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1. Premessa 

In riferimento alla Circolare CNR numero 27/2020, con la quale si trasmette la direttiva 

elaborata dall’Ufficio Ragioneria e Affari Fiscali, riguardante il Decreto Ministeriale n. 

132/2020 – fatture elettroniche ricevute dalla Pubblica Amministrazione - di seguito vengono 

descritte le modifiche apportate alla procedura SIGLA al fine di poter operare il Rifiuto dei 

documenti elettronici, come previsto dalla normativa. 

1.1 Rifiuto documento elettronico su piattaforma SDI 

La gestione della Fatturazione Elettronica Passiva viene modificata per quanto riguarda le 

modalità di RIFIUTO. 

Per tutti i documenti elettronici con data di ricezione a partire dal 06 novembre 2020, le 

uniche cinque motivazioni previste dal Decreto Ministeriale per il rifiuto di documenti 

elettronici sulla piattaforma SDI da parte di una Pubblica Amministrazione sono: 

 

1. «fattura riferita ad una operazione che non è stata posta in essere in favore del soggetto  

destinatario della trasmissione del documento»; 

2.  «omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del Codice 

unico di Progetto (CUP), da riportare in fattura nell’apposito campo previsto nel trac-

ciato XML»; 

3. «omessa o errata indicazione del codice di repertorio per i dispositivi medici e per i 

farmaci»; 

4. «omessa o errata indicazione del codice di Autorizzazione all’immissione in commer-

cio (AIC) e del corrispondente quantitativo da riportare in fattura per i farmaci»; 

5. «omessa o errata indicazione del numero e data della Determinazione Dirigenziale 

d’impegno di spesa per le fatture emesse nei confronti delle Regioni e degli enti loca-

li». 

Il Rifiuto delle fatture per le motivazioni obbligatorie predefinite che non sono in decor-

renza termini ( entro i 15 gg dalla ricezione), avviene come già previsto in Sigla mediante 

l’apposito pulsante. La procedura propone automaticamente la lista delle motivazioni possibi-

li: 
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Nel caso in cui, invece, il Rifiuto avviene per motivi diversi da quelli obbligatoriamente 

predefiniti (si parla in questo caso di ‘Richiesta documento di storno’), sia per documen-

ti non in Decorrenza Termini (entro i 15 gg. dalla ricezione) sia per quelli in Decorrenza 

Termini (dopo i 15 gg. dalla ricezione),  è disponibile un apposito pulsante per rifiutare e 

richiedere al fornitore contemporaneamente la Nota di Credito a storno totale: ‘Invio PEC’: 
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Utilizzando questo pulsante sarà possibile rifiutare/richiedere documento di storno inviando 

automaticamente la PEC al fornitore, nelle modalità indicate di seguito. 

Le casistiche saranno così differenziate: 

1. Nei primi 15 giorni dalla ricezione (documento non in decorrenza termini) si parla 

di Richiesta documento di storno e si potrà specificare esclusivamente una motivazio-

ne diversa da quelle predefinite: 
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2. Nel periodo successivo (documento in decorrenza termini) si potrà inviare Pec sia 

per il Rifiuto (specificando come motivo del rifiuto sia uno dei motivi predefiniti) sia 

per la Richiesta di documento storno (indicando una motivazione diversa da quelle 

obbligatorie). 

 

L’indirizzo PEC del Fornitore – Destinatario - sarà proposto automaticamente dalla proce-

dura, con possibilità di essere modificato, qualora sia etichettato come Pec per ‘fattura elettro-

nica’ tra i recapiti degli indirizzi PEC sull’anagrafica “Terzo”:  

  

In caso non fosse presente in anagrafica viene proposto l’indirizzo mail presente nel docu-

mento elettronico ricevuto. Negli altri casi deve essere obbligatoriamente indicato dall’utente; 
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L’indirizzo specificato potrebbe essere anche un indirizzo non PEC (per i privati non c’è 

l’obbligo di avere un indirizzo mail Pec). 

Nel caso di indicazione manuale dell’indirizzo mail, questo sarà aggiornato sull’anagrafica 

del Terzo, se non specificato. 

 

1.2 Modalità di definizione Pec (o mail semplice) 

Alla conferma del rifiuto/richiesta di storno, in entrambi i casi descritti al paragrafo preceden-

te,  sarà prodotto un file pdf che riporta tutte le informazioni indicate di seguito e sarà inviata 

una mail con il testo seguente: 

Nel caso di Rifiuto: 

Rifiuto documento elettronico ricevuto. Informazioni del rifiuto e riferimenti del documento in 

allegato. 

Nel caso di Richiesta di storno: 

Richiesta documento di storno relativa al documento elettronico ricevuto. Informazioni della 

richiesta e riferimenti del documento in allegato. 

Contenuto del file allegato alla mail: 

• Mittente: UO, Descrizione UO, CUU 

• Destinatario: Descrizione del terzo e mail a cui si sta inviando 

• Testo di introduzione predefinito (che specifica anche la richiesta di Nota Credito 

elettronica); 

• Riporto delle informazioni del documento elettronico: Identificativo SDI, Numero e 

data documento; 

• Motivo del Rifiuto o della Richiesta di Storno; 

• Note (testo libero per eventuale messaggio aggiuntivo da inviare al fornitore); 
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Esempio (in caso di RIFIUTO)………… 

 

 

 

Esempio (in caso di Richiesta di Storno)………… 

 

La Pec una volta confermata sarà automaticamente inviata e salvata come allegato aggiunto 

alla fattura elettronica con la Tipologia allegato ‘Comunicazione di non registrabilità’: 
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Il documento, una volta inviata la pec, assumerà stato ‘DA STORNARE’ e non risulterà 

Registrabile dalla U.O di riferimento. 

1.3 Successivamente all’invio PEC 

Dopo l’invio pec del Rifiuto/Richiesta storno si resta in attesa della Nota Credito che deve 

arrivare da parte del fornitore prima che questo invii la nuova fattura corretta (si raccomanda 

attenzione da parte dell’utente). 

Quando si riceve la Nota Credito di un documento non Accettato, sarà possibile aprire la lista 

delle fatture in stato DA STORNARE (per lo stesso fornitore e per lo stesso importo) per col-

legare la nota alla fattura, utilizzando l’apposito pulsante: 
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La funzione di collegamento Nota di credito a Fattura consente di scegliere partendo dal do-

cumento di tipo Nota di credito la fattura di riferimento, da una lista che mostra tutti i docu-

menti DA STORNARE con stesso terzo e stesso importo. Nel caso ci fosse una sola fattura 

che corrisponde a queste caratteristiche il collegamento viene automaticamente effettuato, 

senza aprire nessuna lista. 

In questo modo entrambi i documenti assumono stato STORNATO e non saranno più regi-

strabili: 

 

Dopo il collegamento NC/Fattura sarà possibile consultare, dalla funzionalità della Nota cre-

dito, il documento di fattura collegata, e viceversa:  
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Il documento per cui è stata inviata la PEC, e la relativa Nota Credito associata, non potranno 

essere REGISTRATI ma rimarranno disponibili alla consultazione come tutti gli altri docu-

menti elettronici. 

Si precisa che in caso di ricezione di una Nota di credito DA RIFIUTARE, non riferita a 

nessuna fattura elettronica DA STORNARE, bisogna seguire le modalità di rifiuto indicate 

anche per le fatture (Rifiuto entro i termini oppure Invio Pec, chiaramente nel caso della Nota 

Credito non si richiede documento di storno): 

 

 

 

 
 

Se il rifiuto avviene tramite invio Pec il documento assumerà stato RIFIUTATA CON PEC e 

resterà NON REGISTRABILE. 

 

 


